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Il decesso Malato di tumore già dal 2004 il vicentino non si è sottoposto a chemioterapia fino al 2006 

Anche il camionista poteva essere salvato 
Eseguita l’autopsia su Carlo Trevisan: si era affidato al dottor Rossaro 

 
PADOVA - E’ stata eseguita ieri all’ospedale di Vicenza l’autopsia su Carlo Trevisan, trentacinquenne che 
aveva seguito il metodo alternativo del dottor Paolo Rossaro per la cura del cancro. Solo dopo due anni dalla 
scoperta della malattia, un linfoma comparso nel 2004, era stato ricoverato d’urgenza e infine sottoposto a 
chemioterapia. 
Fino alla fine del 2006 si era affidato soltanto ai metodi del medico di base di Albignasego, seguace del 
«metodo Hamer». Secondo questo sistema i tumori devono essere affrontati con approccio psicologico, cui 
vengono affiancati integratori, come fialette di magnesio, potassio, acqua marina. 
Le cure tradizionali cominciate circa un anno fa non hanno potuto salvare Trevisan, camionista residente a 
Poiana Maggiore insieme alla moglie Barbara Bianchi e alla figlia di sette anni. Per lui era ormai troppo 
tardi. Sono stati dati sessanta giorni di tempo per depositare le conclusioni dell’esame autoptico svolto ieri 
dal medico legale Massimo Mentisci e il professor Alberto Amadori. La consulenza ricalca quella già svolta 
dai due medici, su richiesta del sostituto procuratore Renza Cescon, nel corso dell’inchiesta che vede 
indagato Rossaro. I consulenti del pm erano già arrivati alla conclusione che Trevisan avrebbe potuto essere 
curato, se solo fosse ricorso alla chemioterapia prima e se non si fosse affidato ai sistemi consigliati dal 
medico di base di Albignasego. Già nei mesi scorsi, la sorte dell’uomo era parsa segnata. 
Il tumore era stato lasciato crescere indisturbato troppo a lungo. Dopo un ennesimo ricovero dai primi di 
dicembre Trevisan è morto la vigilia di Natale. Secondo l’inchiesta ancora in corso è la seconda vittima del 
metodo Rossaro, dopo Anna Tosini, uccisa da un cancro al seno trattato solo con integratori. 
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